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ArtificiI vani 
Orinai la stampa ministeriale si è abba­

stanza sfogala nel dirmi di colle e di cru­
de sulla Lederà Rudinì, e quindi d tv ' e s ­
ser lecito, anche a noi riassumere i giu­
dizi favorevoli, pei quali si rende frustra­
neo qualunque sforzo dogli avversari .nel 
voler attenuare la grande impressione pro­
dotta sugli animi dalla pubblicazione di 
quel documento. 

Crediamo però che sia difficile adem­
piere a questo ufficio meglio di quanto lo 
faccia. l'Opinione nell'articolo, che.qui ci 
affrettiamo a riportare : 

È singolare ed è anche eloquente l'ostina­
zione'onde giornali caldi o tepidi fautori del 
Ministèro l'hanno contrapposto alia lettera del­
l'era. RUdmì questo solo commento: - È il capo 
della Destra che parla! -

Eppure non si poteva essere più espliciti di 
Viarie»-è stato Pon. Rudinì: - Voi non siete 
la Sinistra, egli ha detto all'oli. Gioliti/, come 
|io non sono la Destra. 

Impuntarsi, dopo una dichiarazione così lim-
ìa quale non esce fuori d'un tratto, come 

San espediente, ma si ripete tra linea e lineo, 
Isd è la conclusione logica e come il riassunto 
Ili tutta la lettera; impuntarsi avendo davanti 
AD documento così ampio, a quello precisa-
E^nte che non e'è, può essere fenomeno cu-
W\K> è allegro; ma certamente ha una seria 
feiflcazione.Esso rivela su qual base è fatta 
|iii«.hi polemica della ricostituzione dei par-

su che cosa principalmente si fonda il 
biracolo decantato della Sinistra risorta. 

Noi non neghiamo che alcuni di coloro, i 
Mali di quel miracolo sparsero pei primi la 
lieta novella, fossero-guidati da .una nobile e 
isinteressata illusione. Ma la illusione, a que-
t'ora, .deve essere svanita, ed è rimasta la 
ealtà. 
È avvenuto, cioè, che tutto a poco a poco 
i è ristretto a un,gioco infelice di combina­
ta! parlamentari, per le quali il Ministero 
Witti deve essere a forza la Sinistra risorta; 

le no, non si riesce a fantisticare che cosa sia 
Iperchè mai si possa volare per lui: così, chi 

i si leva contro, anche movendo da un punto 

di.vista molto alto e sereno, deve essere la 
Destra, fatalmente; contro la precisa volontà 
sua, perchè una volta tolta di mezzo ia De­
stra e lo sgomento che di essa si crede an­
cora suscitare nel paese, il Gabinetto non ha 
più ragione e neppure speranza di sussistere. 

Il gioco, dunque, si riduco a questo: far 
conto di entusiasmarsi delia risurrezione di 
un partito e tìngere che possa risorgere un 
altro, per avere una scusa di rimaner legati 
a un Ministero morto. 

Mai uri gioco parlamentare, per quanto pri-
mitivemente ingenuo nella, sua semplicità, fu 
più pericoloso per coloro che ne sperano sal­
vezza. Poiché l'esperimento delle utilità da 
esso dato è stato fatto, e nessuno, neppure 
gli avversari suoi più fieri, ha osato di con­
trastare la esattezza delle affarmacioiii dell'o-
nor. Rudinì. 

Da esse è chiaramente dimostrato: - Il Ga­
binetto Giolitti doveva essere la libertà e ne 
ha fatto addirittura strazio nelle elezioni ge­
nerali, prima e dopo; doveva essere il pareg­
gio senza tasse ed ha. aumentato il deficit e 
domanda nuove imposte; doveva essere garan­
zia di stabilità all'interno, traendo nell'orbita 
delle istituzioni gruppi e persone che ne vi­
vevano fuori, ed ha portato il turbamento ne­
gli animi, l'incertezza nei funzionari, le più 
doloroso preoccupazioni dovunque: per di più, 
la sua politica osterà ci ha portato a subire 
ingiustizie da cui non abbiamo avuto ripara­
zione; la sua politica economica si è risolta in 
uri disastro del nostro credito, cosi grave quale 
non fu mai dalla costituzione dell'unità; la 
sua politica bancaria ha messo capo, ad una 
legge, il primo effetto della quale è stato, il 
cambio oltre il tredici per cento. 

Fallimento d'impegni, di promesse, di spe­
ranze non poteva essere maggioro ; ma, se il 
gabinetto Giolitti riassume la Sinistra, è la 
Sinistra che è fallita con luì. Essa, dunque, 
ha fatto la sua prova, e questa è stata tale 
che la.esclude per sempre dal governo. 

Questo, indubbiamente, è un ragionamento 
condotto nei raOdo più rigido a fil di logica e 
che sarebbe irrifiutabile se la logica non po­
tesse, più d'una volta, astrarre dalla realtà. 

Invece la realtà è quella che ha esposta 
l'on. Budini nella sua lettera : non è l'ora di 
ricostituire i partiti. Non già perchè egli e 
gli amici suoi intendano restaurare 11 trasfor­
mismo, come fu praticato o inteso rendendo, 
antipatiche anche parecchie cose buone. E 
l 'on. Rudinì può ricordare d'essere stato uno 
dei più forti e perseveranti avversari dei tra­
sformismo qualeT on. Depretis volle attuarlo. 
Ma 1' ora presente porta con sé ben altri am­
monimenti e doveri boa più alti. 

Si conforti 1' ori. Fortis, nelle segrete riu­
nioni di Bologna, a ripetere ai suoi scarsi a-
derenti : — e che importa se la finanza pre­
cipita ; se la fedo nella giustìzia si affievolisce; 
se tutti gli ordinamenti pubblici perdono la 

loro energia e gli interessi del'lavoro comu­
ne rovinano? Preme che il governo rimanga 
nella nostre mani. Ma il paese sente che non 
è più quistione di questa o quella persona, dì 
questa o d i quella tendenza, che non riesce 
neppure a concretarsi in un ordine astratto 
di idee ; ma della salvezza sua. Perù domanda 
a quegli uomini che hanno là nobile e ardua 
ambizione di governarlo, non sottigliezze di 
polemiche parlamentari, 'pon evocazioni di no­
mi lontani o ricordi di eli) che più non esiste; 
ina virtù operosa dì sacrifici, di ardimenti 
nuovi, di propositi e di patriottismo elevati. 

Il paese chiede cioè, coraggio ode lo rassi­
curi, sapienz i che giunga a guarirlo, o alme­
no a fortificarlo ancora. 

fri ciò, secondo noi, sta In significazione 
principale e il valore innegabile delia lettera 
del marchese di Budini. Egli, ispirandosi a un 
criterio esatto delle difficoltà come dei doveri 
del presente, ha rinunciato a una polemica 
che gii poteva essere molto facile, entro il 
circolo angusto della supposta risurrezione dei 
partiti, per rivolgersi direttemente al 
a cui nulla sfugge e che giudica. 

II partito ministeriale nel Napoletano 

On articolo molto franco del ministeriale 
Mattino riassume equamente, mi pare, la con­
dizione tristissima del partito ministeriale in 
queste Provincie, dopo il discorso, di Dronero. 
Qui ì ministeriali son pochi, e questi pochi 
quasi tutti già moderati odiatori del Nicotera; 
come in Sicilia si può dire che i Giolittiani 
sian quasi tutti moderati in rotta col Oiispi. 
Il Mattino non crede che il discorso di Dro­
nero possa però aver ravvalorata la fedeglo-
littiana dei ministeriali di qua dal Liri con la 
sua esplicita democrazia, e con l'insistere sul 
bisogno dei partiti in Italia. Conclude che è 
sempre più difficile dopo quei discorso essere 
ministeriali in queste Provincie. 

Queste osservazioni aprono poi la via ad 
un'altra. Nel caso vociferato della successio­
ne dello Zanardelli al Giolitti nella presidenza 
del Consiglio, quanto dei non molto ministe­
riali che rimangono del Mazzogiorno conti­
nuerebbero ad esserlo ? Io credo molto pochi. 

APPENDICE 
del Comune - Giornale ili Padova 

W OASI DELLA VITA 
R O M A N Z O 

lil Maestro Direttore dolio Scuole di Ponte di Brenta 

PIO PASSARIN 

I» sono come la quercia della foresta che 
! spiega" ma non si spezza. » A quali prin-
jii di filosofia fosso informato il cuore 
iRovena nella poetica età dei 20 anni, 
I rileva da quanto essa scriveva ad un 
io vecchio professore a cui spesse fiate 
piva l'anima sua. «Sono impressionabi-
ssima, un po' fatalista; non Ilo predile-

Ì
i0ni so non per certe cose cho scuotono 
; Mio organismo è mi creano delle erno-
wi forti. Orgogliosa nel senso morale, 
l8'usa colle persone buone e di più an-
0fa colio cattive; sento inclinazione a 
'«'piangere sempre la malvagità del cuo-
II col cuore buono o cattivo si nasce, e 
j1 fa dolore chi deve, campare con un tri-
e. dono. Amo infinitamente il mare e le 
lime grandi, amo l'arte e la solitudine 
•Ice ». 

(
Desiderò lina volta di stabilire una «ca-
"'aderie » artistica con una signorina 
fss, bizzarra anzichenò, ma di svariata 
•ne coltura, e mentre le chiedeva se vo­
l e r i avrebbe fatto buon viso alla sua 

La colonia Eritrea 
Fesseti» sspprezxamenti 

I giornali officiosi hanno informato il pub­
blico italiano che, nei vari colloqui da lui a-
vuti in Italia, il generale -Barattar!, governa­
tore dell'Eritrea, si è mostrato pieno di fidu­
cia nell'avvenire di questa. 

Non tutti, per altro, si mostrano dello stesso 
avviso; tra altri lo scrittore di una lettera da 
Massaua all'Adriatico, giornale governativo, 

dalla quale togliamo i brani seguenti, piutto­
sto scoraggianti. • . 

« .... leggendo le corrispondenze che da 
Massaua si mandano a qualche giornale, par­
rebbe che l'Italia con la sua Colonia Eritrea 
avesse trovato le fonti perenni dell 'oto, par­
rebbe che i talleri dovessero uscire da sot­
terra proprio [come nelle antiche fiabe del 
fantastico Oriente. Questa è poesia ed è una 
bugiarda poesia; ma la prosa nella sua nuda 
realtà ha raccolto tutta la bellezza e la pro­
sperità della colonia in un mediocre bisticcio 
chiamandola non già Colonia Eritrea, ma Co­
lonia Petrea. E difatti niente di più vero,Idi 
più reale. 

Bisogna percorrere (nelle ore mattiniere il 
meieato di Massaua dove si raccoglie tutto 
ciò che c'è di buono nella colonia ; bisogna 
vedere quei vicoli stratti, sudici fangosi, quel­
le capanne di stuoie chiamate comunemente 
tucul; quella popolazione indolente e viziata, 
servile ed accattona, per farsi una pallida i-
dea di ciò che è veranjente il commercio e la 
ricchezza della nostra povera colonia. E fin 
qui siamo a Massaua, la gran capitale dell'E­
ritrea, ma percorrendo i villaggi dì Taulud, 
di Meschinopoli, di Otumlo, su su Ano a quel 
tanto strombazzato altipiano, il panorama cam­
bia sempre peggio: dappertutto la fame e l'i­
nedia, dappertuto l'accattonaggio e l'immon­
dizia nelle loro forme più orribili e ribut­
tanti. Ma chi si occupa di tutto ciò? Nessuno: 
non ne vale la pena 1..,. 

Commercio? C'è un commercio a Massaua? 
Un banìauo mi raccontava nel suo linguaggio 
semibarbaro chela mercanzia ammuffisce nel­
le .scansie per mancanza di compratori, che 
un sacco di dura costa il triplo di quello che 
costava una volta, che i sambuchi fanno^rot-
ta per Aden e non per Massaua e riepilogava 
la sua litania mormorando tra una boccata e 
l'altra di fumo: Dogana far mangeria dì 
lutlol E quel riepilogo, pieno di sconforto, 
purtroppo non diceva ebe il vero, giacché j ! 
sistema di aggravare di tasse la colonia è l'u­
nico sistema che gl'italiani, abbiano introdot­
to di veramente italiano qui a Massaua. 
. I sambuchi preferiscono fare i loro com­

merci tra Disei ed Alitila, tra Kidil e Madir 
dove terse gli sceicchi chiudono un occhio 
anche sui commercio degli schiavi che fa 
capo a Jedda, paese maomettano, dove vige 
tuttora la schiavitù. Oh! devono essere molto 
furbi questi principi neri ! L'Italia paga loro 
un bel gruzzolo di talleri per aver l'alto onore 
di proteggerli, e loro prendono i talleri e 
fanno ciò che meglio loro talenta. 

Se il commercio è moribondo dalla parte 
del mare, dalla parte di terra è quasi la stessa 
cosa: in, un mese crescente è giunta una sola 
carovana e, Dio mio, che carovana! Tre cam­
melli *d un mulo, il mulo per i lcapo della 
carovana, ed i cammelli per le merci, in tut­
to duecento chili di mercanzia. Ed il poco 
commercio che ancora vive tisicamente è tut-

imijd i ìraojS top s mEiiniq rap ounut ui oj 
hanno la specialità delle sete, delle penne, 
delle stoffe indiane, i scorniti hanno i c;\Cù, 
le bettole, le merci europee e sono 1 pezzi 
grossi delia Colonia. I greci fanno parte della 
Carriera di commercio, giacché a Massaua c'è 
una Camera di commercio ed una Commis­
sione degli arbitri, uso inglese; ma purtroppo 
sarebbe il caso di dire Ja Camera o'é, ma non 
c'è ìi commercio. 

.*. ' 
Oggi a Massaua non c'è un governatore 

militare in mezzo ad un ambiente che è tut­
to militare. Il g»nerale Gandolfi capì benis­
simo che l'ambiente militare buono solo nei 
primordi d'una conquista, non ira affatto tol­
lerabile, nello sviluppo progressivo d'una co­
lonia , ma l'idea formulata egregiamente 
pure mancò nell'applicazione.— Ohe cosa si 
fece per dare parvenza dì governo civile dove 
non c'era che quello militare? 

Si ricorse a degli ufficiali .che date le pro­
prie dimissioni dall'esèrcito vestirono l'abito 
borghese ed occuparono con lauti stipendi le 
più Imirietìti cariche della Colonia come fra 
|e tante quella di capo ufficio delle finanze. 
Così furono salve le apparenze, ma la sostanza 
rimase sempre la stessa. » 

inf ic ia le i t a l i a n o ucc iso 

{Telegramma particolare del COMUNE) 
(S) ROMA, 27, oro 7 ant. 
Fece triste impressione la notizia cho 

presso Massaua venne ucciso da un somalo 
fanatico il tenente di vascello Tnlmone. 

L'assassino venne a sua volta ucciso men­
tre fuggiva. 

IL MINISTERO 

proposta, le soggiungeva: «Io non devo 
costare un sospiro a nessuno; sono strana, 
forse troppo, perchè non ' sarò compresa 
nelle più profonde sottigliezze. La stranezza, 
mia prima qualità, mi procurò nella vita 
grandi soddisfazioni e grandi dolori. Io 
soffro più per un grande piacere morale 
che per una disgrazia, lo non so, non posso 
sopportare la felicità. » 

A quella stessa amica, la quale un gior­
no si permise di dubitare sulla serietà 
della corrispondenza, scriveva: « Non man­
datemi più il soffio avvelenato del dubbio, 
perchè è un soffio funesto che inoridisce 
ogni sentimento gentile. » 

Siccome poi era dotata d'una sensibilità 
incredìbile e molte volte abbandonavasi 
agli eccessi dell'abbattimento e delle me­
stizie, cosi ebbe un giorno a scrivere ad' 
altra amica di equal carattere. « La sensi­
bilità è il più. nefasto dei doni; però tutto 
quanto ho imparato di bello o di grande 
mi venne dal dolore. Anch'io sono rósa 
dal dolore; anch'io sotto le sembianza della 
vita, appartengo già tanto alla morte che 
un soffio può bastare a precipitarmlvi. » 

Un giorno d'Ottobre Rovena recavasi a 
visitare il tempietto del villaggio accom­
pagnata da alcune amiche villeggianti. Ve­
stiva a bruno, ed in quel giorno per la 
prima volta volle coprirsi il capo d'uno 
stupendo cappellino di feltro vellutato 
rosso sangue, dono d'una sua ?ia di Pa­
rigi. E per verità le diceva be'-e addosso 
e donavulé un che di simpaticamente stra 
no, mentre l'innocente ghiribizzo, ed era 
di (atti per quei tempi ed in quei siti, atti­
rava la curiosità delle persone che s'im­
battevano a contemplarla; cosa assai co-

L' Opinione scrive ; 
Tutti i deputati che giungono a Kotria con­

statano :ìa profonda e generale rivolta dell'o­
pinione pubblica contro il Ministero Giolitti. 
Il programma dell'ottobre 1893, così opposto 
a quello dell' ottobre 1892, e particolarmente 
la questione dei dazi in oro, hanno finito con 
lo scuotere anche i ministeriali più pazienti. 

Intanto continuano misteriosamente le pra­
tiche per una futura combinazione ministe­
riale, che dovrebbe esser pronta alla riaper­
tura dolla Camera. Ma non si può dire che si 
sia a buon punto. 

L'on. Zanardelli ogni giorno ha maggior-
ragione di constatare ìa grandezza delle dif­
ficoltà che egli dovrebbe vincere. 

Intanto, le notizie del mercato sono sempre 
peggiori ed il ribasso della" rendita continua 
col rincrudimento dell'aggio sull'oro. 

O r a r i de l l a iei-rovia 
Vedi Avviso IV pagina 

mune nei piccoli centri quando trattasi di 
novità. 

Rovena e le amiche sorridevano alle 
maraviglie delle donnette del villaggio e 
con molta più ragione sorrise Rovena al 
lorcbè, uscita di chiesa, sentissi salutare 
da un gruppo di avvenenti montanine col 
titolo improvvisato di oontessina Cappel 
lino Rosso. Il segnale di convenzione era 
ormai dato, perchè Cappellino Rosso cor­
reva per le bocche di tutti, e di Cappel­
lino Rosso nelle gaie conversazioni serali 
suonava l'eco per le splendide sale di casa 
Montalto, e Cappellino Rosso chiameremo 
sempre anche noi la protagonista del no­
stro romanzetto. 

CAPITOLO V. 

L ' i n c o n t r o 

La mattina dopo le tempestose scene 
successe in casa Beliincontro, due uomini 
scendevano silenziosi il colle di S. Mar­
cello in direzione di Pistoia. Sulla fronte 
corrugata dell'uno leggevi le impronte mar-
catissime di una rabbia feroce che ave-
vagli resa insonne la notte ; gli occhi torvi 
dell'altro dinotavano la sete della vendetta. 
Erano il conte Fernando Bellincontro ed 
Ottone Euondelmonti diretti dal notaio 
Brunetti. Il sole illuminava allora l'aguglin 
della Chiesa di S. Marcello ed un'arieti a 
fine, piccante accarezzava mollemente i 
tappeti verdescuri dei mirtilli e dei fion 
silvestri dell'incantevole collina, sparsa eli 
artistiche palazzine, di torricolle e di ci -
panne. 

Ad un tratto il conte fermossi, e rivolto 

ad Ottone, diss'egli in tuono di mistero: 
Prevedo che avremo a lottare con più set­
tari, il cui mandatario è il notaio Brunetti. 
Non avrei giammai creduto quell'uomo 
tanto cattivo da bruttarsi l'anima nel fan­
go della maldicenza e della cospirazione! 
Ma non è solo!... Vedi lassù quel bianco 
palazzotto delle imposte brunicie e sor­
montato da un terrazzino? Ottone rivolse 
lo sguardo alla direzione indicata dal con­
te, e rispose: Ben lo veggo io, è la casa 
di Don Basilio, curato di S. Marcello. Eb­
bene, soggiunse sempre in tuono miste­
rioso il conte, da quel luogo anche la ve­
ste nera spia di certo i nostri passi, veglia 
sulle nostre mosse ! - Di là partono i messi 
segreti colle missive sotto i farsetti, di là 
hanno, origine le infinite, molestie che tra­
vagliano molte nobili famiglie dei villeg­
gianti d'opinione e di sentimento evange­
lico ! Contro noi si tessono insidie, si tra­
mano cospirazioni perchè non ciechi se­
guaci d'una religione che svisarono, bi­
strattarono, deturparono e resero vile stru­
mento dì basse passioni! Ottone rimase 
profondamente impressionato ed altamente 
convinto! 

A metà del colle sedettero all'ombra fre­
schissima di un boschetto di acacie sopra 
un rialzo di terra rivestita di edera. Ecco, 
disse Ottone, il sito di dove comparve il 
mostro che con beffardo sogghigno mi ri­
volse la frase del notaio Brunetti, e col-
l'indice mostrava al conte la macchia poco 
lontana di pipi e sambuchelli in mezzo ai 
quali giacevano forse da secoli voluminosi 
massi di pietra grigiastra e rosso-bruna. E 
chi non direbbe, interruppe il conte, che 
quello sciagurato non abbia la sua parte 

nelle segrete mene dei nostri nemici? Tutto 
è utile per i fanatici mestatori della reli­
gione, anche lo satiro bifolco, perchè meno 
sospetto, torna loro opportuno; e un bel 
giorno ci vedremo sopraffatti da un'cata­
clisma improvviso, tremendo, sterminatore, 
ed a noi non reterà il tempo di schermir­
cene, ne sapremo da chi e come ci sarà 
scagliato il fulmine che ci manderà alla 
malora ! 

In quell'istante due grossi levrieri pas­
sarono loro dinanzi precipitosamente e la­
trando verso un dirupo della vicina val­
lata. I nostri personaggi sostettero alquanto 
seguendo coll'occhio i due furiosi animali 
che di balza, in balza, di macchia in mac­
chia inseguivano una povera volpe scovata 
nel più folto del bosco di pini. Intanto 
trafelanti e malconci per la rapida corsa 
fra i malagevoli ed oscuri viottoli della 
foresta, giunsero due giovani cacciatori 
cui Fernando ed Ottone conobbero tosto 
e molto cortesemente salutarono. 

Scambiati i convenevoli, dopo infinite 
ricerche intorno al modo di cacciare alla 
volpe, intorno ai piaceri ed ai pericoli che 
accompagnano tale specie di caccia, uno 
dei nuovi arrivati disse: Stavamo meren­
dandoci due rocchi,di coscia di porco, al 
ruzzo d'un grosso castagno, quando un fra­
stuono di frasche e di foglie, ci fece vol­
gere gli occhi verso la china a noi di fianco 
e scorgemmo da un'ampia caverna uscire 
e darsi a velocissima corsa una volpe che 
venne tosto dai nostri levrieri inseguita. 
Ma quale non fu la meraviglia nostra al­
lorché qualche secondo minuto dopo ve­
demmo affacciarsi all'imboccatura della 

(Continua) 



GIORNO PER GIORNO 
' f j p e f t q ' u a n t f ce'rchSm^. di "sc'ansàWl'ar-

gdmento delle manovre parlamentari, per­
eti?: fi mai', è diventato uggioso q'ùàsi quanto 
quello della Banca Romana; d'impossibile 
non cascarvi denttó, perchè, à'eorriinciare 
dal telegrafo, tutti ne parlano, come se 
nient' altro' ci pendesse sul capo.' 

X 
Si ripete, fra le altre, con insistenza la 

voce di una- combinazione Fortis - Zanar-
delli , colla Presidenza della Camera al 
Giolitti: tutta la zavorra dell'attuale mag­
gioranza passerebbe naturalmente a soste­
nere la nuova amministrazione, in modo 
da poter vantare, ciò che parve la sola 
preoccupazione del discorso di Dronero, 
che il governo resta nelle mani del partito. 

X 
Naturalmente i legalitari, quelli che il 

Don Chisciotte, con frase felice, chiamò i 
mercanti della Camera, seguirebbero il 
Fortis con armi e bagaglio, e si farebbe 
quello, che molti qualificano ultimo espe­
rimento. 

X 
Possibile che nessuno, né in alto, né in 

basso, si accorga del gioco che si sta 
giocando, e che tutti gli sforzi mirano ad 
imprigionare qualcuno dei poteri, o almeno,; 
per dirla con frase meno dura, a renderlo 
mancipio, cioè a disposizione dei nuovi 
chiamati ? 

X 
Certo è che agli occhi nostri la combi­

nazione annunziata sarebbe la peggiore di 
tu te t : non ci resterebbe che il solo vanto 
di non aver- contribuito nel più lontano 
modo a renderla possibile, ma di averla 
invece in tutti i modi combattuta. 

X 
Desta grande apprensione nel mondo 

politico e finanziario lo sfavore crescente 
ond'è colpita la Rendita Italiana, e il rialzo 
incessante dell' oro, che viene di conse­
guenza. I giornali tedeschi strillano, ma fi­
nora i loro stridori non fanno alcun effetto: 
Berlino risponde ancora peggio di Parigi, 
e il tracollo simultaneo indica che la fidu­
cia generale è fatalmente compromessa. 

X 
In qual modo riacquistarla ? Domandano 

tutti. Si sperava che le proposte annun­
ziate dal discorso : di Dronero segnassero 
almeno un istante -di sosta nell'ostinato 
tracollo; ma l'effetto è stato tutto all ' in­
verso: non valse al ministero sconfessare 
il suo programma di maggio, e sostituirvi 
quello delle impóste: il pubblico non si è 
scossole mantiene la sua-difjìdenza. 

X 
È doloroso il dirlo, ma la situazione non 

è lieta, e tutti gli sforzi della stampa mi­
nisteriale per cambiarla, tacendoci vedere 
lucciole per lanterne, non vi riescono: manca 
la fiducia negli uomini. 

Ciascuno giuoco la propria partita senza a-„ 
sltàzione o senza scfupolo L'Italia si mostrò 
la più abile. Quanto all'accusa di ingratitu­
dine jfi.'-è da accettarsi colle," massime ri­
serve '(là. »';. t& w, y- a 

BUENOS»AYKÈS, 26. — Saens'pena ftfbget*' 
ta un giro per le Provincie. La commissione-
della Camera-i t,2tlle al progetto'per-iliiWgoi.' 
lamento del decito. ' -: * 

WASHINGTON, 25. — Il Senato approvò 
una risoluzione che esprime riconoscenza al 
governo per la partecipazione degli stati esteri 
all'-esposizìone-di-Chicago'." " " 

VIENNA, 26. — Due operai che lavoravano 
oggi sopra Un'armatura al quarto piano d'un 
edilizio vennero a diverbio che degenerò in rissa 
ed arabldue precipitarono dalla armatura. 

L'uno, cadendo su di un mucchio di sabbia1, 
rimase illeso ; l'altro invece riportò cosi gravi 
lesioni che ne moriva poco dopo. , 

PARIGI, 2 6 . — j giornali annunciano là 
visita dello czar, a Parigi nella primavera del 
1894. In pari tempo avrà luogo un incontro 
fra l'imperatore Guglielmo e il re Umberto 
alle manovre della flotta italiana e tedesca a 
Genova. 

PARIGI, 16. — I giornali e i telegrammi 
rendono conto diffuso delle feste fatte ai Rus­
si a Tolone e a Marsiglia. . 

Il numero dei forestieri arrivati da «abató 
Ano a ieri si calcola un milione e mezzo: la 
più grande affluenza a memoria d'uomo. L'am­
miraglio Avellan ricevette durante la sua 
permanenza a Parigi 19.000 lettere, 10.000 
scritte da francesi che gli chiedouo o un au­
tografo o un ricciolo di capelli, o una me­
moria. -

Si può concludere che se Avellan avess0 
dato ascolto a queste lettere, sarebbe pa ito 
calvo. 

PARIGI, 26. — Il ministro delle finanze di 
Russia telegrafò al ministro del commercio 
francese augurando prosperità a lui ad ai suoij 
funzionari. 

Tessier rispose scambiando gli auguri. 
L'ambasciatore russo Morenheim è partito 

diretto a Tolone. 
PARIGI, 26. — Il Consìglio ilei ministri ha 

deliberato i-particolari relativamente il viag 
gio di Oaruot a Tolone, «. : l 

Fu deciso che Carnet sia accompagnato da 
Dupuy, Develle, Rleunier e Loizillon. Oarnot 
arriverà à Tolone domani alle 8.40 ant. e ne 
ripartirà sabato mattina. 

PARIGI, 26. — Oarnot è partito alle' oro 
4.25 per Tolone, accompagnato da Dupuy, 
Develle, Rieunier, Loizillon e dalla sua casa 
militare. 

PARIGI, 26. — Oarnot prima di partire per 
Tolone, ha ricevuto oggi i granduchi Paolo e 
Sergio di Russia, fratelli dello Czar, venuti 
appositamente dalla Germania per visitarlo. 

Il .Temps dice . che i granduchi -Sergio:e 
Paolo sono venuti a Parigi por presentare a 
Carnot i ringraziamenti dello Czar pel ricevi­
mento fatto alla squadra russa. 

L'intervista fu -estremamente cordiale. 

(l):Peccato che non siano venuti gl'Inglesi 
a Magenta e a Solferino, - Ma non potevano. 

li Times appartiene a quella scuola di libe­
rali inglesi che nel 1849 dicevano che la mi­
glior cosa per gl'Italiani era di conciliarsi 
coli' Austria, e che se l'Austria non-aslstesse 
bisognerebbe crearla II! 

N. d. D. 

Il mondo politico è da due giorni sotto 
l'impressione di una specie di sorpresa in 
seguito all'annunzio dato da un giornale 
di Buda - Pest che quanto prima, secondo 
informazioni da Berlino, 1' imperatore Gu­
glielmo, accompagnato da Caprivi e da un 
grande seguito militare, farà un lungo 
viaggio in Ungheria. 

Quale ne sia lo scopo, dopo che Gugliel­
mo fece recentemente i più sperticati elogi 
dell'esercito e specialmente degli honved, 
non si capisce: una nuova ispezione non 
sembrerebbe necessaria. 

Il futuro, più ò meno remoto, ce lo dirà. 

.Nell'occasione sa rn uno -istituì ti -apposi ti - bi­
glietti di andata e ritorno colla riduzione dei 
60 per cento. , - .;; . & ,};S>8|à ' 

Genova^' iàè; = Oggi le p^ove'ìt}plì||mac-
chlnàdella corazzata Re Uperto sut,ouj ;im-
barcbssU'on. Battolo riuscirono egregiàmaivie. 

;.-• Il Remo altro -piroscafo respìnto dal, Bra­
sile oltre 300 emigranti, fu ammesso in libertà 
pratica.-1 passeggeri sbarcheranno domani e 
saranno rinviati ai loro paesi con un treno 
speciale da Santà Lìmbiiulà. 
: Pisa , 2 5 . —- Domani mattina una Com­
missione di studenti delle singole facoltà della 
Università partirà, (u forma ufficiale per Spe­
zia per dare il benvenuto alla squadra inglese. 

Anche 11 Circolo Savoia sarà rappresentato 
da due soci. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 26. — Oarnot ricevette oggi i gran­
duchi Paolo e Sergio di Russia, fratelli dello 
Czar, venuti appositamente dalla Germania, 
dove, attualmente si. trovavano, per, visitarlo 
e ringraziarlo delle festose accoglienze fatte 
agli ufficiali russi. i 

Carnot restituì loro subito la visita, e si 
disse lieto che il suo paese abbia dato una 
cosi splendida prova di simpatia alla sua po­
tente amica. . '"• 

PARGI, 26 — Oggi è partito per Tolone il 
presidente Carnot, accompagnato, secondo con­
forme decisione del gabinetto, dai ministri 
Dupuy, Develle, Rieunier e Loizillon, dal conte 
di Montobello, o dalla sua casa militare. 

Oarnot arriverà a Tolone,domattina alle 8 
e 40 e ne ripartirà sabato mattina,.,,, 

LONDRA, 26. — lì Times pubblica nel suo 
numero d' oggi un articolo di Chiula sulle 
relazioni della Francia coli'Italia,, dal 1858 
al 1888. Commentando 1' articolo ' il! giornale 
dice : ' • : > ' ' • . • , 

«Napoleone III stimolò le aspirazioni dogli 
italiani,, ma volle servirsene. Cavour volle 
l'Italia unita e,libera. Napoleone ebbe inten­
zione di accordarlo un cambiamento di pa­
drone.: ' ; -ìli] !" ! 

Malgrado gii avvertimenti di Gambetta, la 
Francia, col trattato del Bardo, gettò l'Italia 
iu braccio alla triplice alleanza. L'inimicizia 
delle due nazioni è basata su un conflitto per­
manente degli interessi rispettivi.. 

Sronaea del 'Regno 
R o m a , 2 6 . — Stamane nella chièsa di S. 

Luigi de' Francesi si celebrò un funerale per 
l'anima del maresciallo Mac-Mahon. Vi inter­
vennero gli ambasciatori francesi Billot e La­
tebre, De Behain e tutto il personale delle due 
ambasciate e moltissimi della colonia francese 
di Roma. 

Torino , 2 6 . — Stasera invitati dal depu­
tato Chiesa si raccoglievano a pranzo in casa 
sua gli onor. Giolitti, Villa, Gianolio, Daneo, 
Badini, Nigra, Peyrot, Faeta. Marsengo, Chia-
pusso, Galimberti, Palberti, Pasquali, Oocito, 
Buttini, Ottavi, Rizzetti; Pozzo e Petti. Erano 
assenti Coppino, Boselli, Roux ed altri; Alle 
frutta Chiesa ringraziò gli intervenuti. Parlò 
quindi l'on. Giolitti. 

—- Il Congresso economico ha approvato 
varie proposte sul tema dell'organizzazione 
nazionale per le rappresentanze libere dell'a­
gricoltura industria e commercio. 

Firenze , 2 6 . —- Alfredo Migliorini, d'anni 
23, artista drammatico, abitante in Borgo San 
Jacopo, 5, tentava di suicidarsi bevendo una 
soluzione di laudano in piazza della Signoria 
vicino alla statua di Ercole e Caco. Ci 

Il vice-brigadiere delie guardie comunali 
Pini faceva trasportare il poveretto nel corpo 
di guardia del Palazzo Vecchio, ove gli ven­
nero prodigate assidue curo. 

Ha moglie e figli. La causa del tentato sui­
cidio deve attribuirsi a dissesti finanziari. 

Spez i a , 2 6 . — I marinài della squadra 
inglese sono festeggiatissimi,'ufficiali ed equi­
paggi-, ' ' j . 

Al banchetto offerto a Lord Seyraour, que­
sti, rispondendo ad un brindisi del Sindaco di 
Spezia, disse: 

! « Le due nazioni inglese ed italiana si asso­
migliano perchè tutte circondate dall'acqua. (1) 

( l) iE difatti l'acqua èsampre acqua. • 
N. d. R. 

Milano , 2 6 . — Domenica prossima 29 ot­
tobre, avrà luogo ima gita di piacere da Mi­
lano a San Martino della Battaglia; ove veniie 
ultimamente inaugurata la storica torre com­
memorativa, partendo da Milani'' con trèno 
speciale allo ore 9:30 pom. 

CRONACA JMAJPROVINCIA 
[Corrispondenza particolare del COMUNE) 

Monsel ice , 2 6 . — Si svolse oggi in Pre­
tura un processo che ebbe molto successo 
d'ilarità. • , 

Ecco di che si trattava. 
Valle G. B. di Battaglia, ha un cagnolino 

vispo, ma cociuto, che ama molto - a dispet­
to del suo padrone e di tutti - vagolare per 
le vie di quel paese, in cerca di ossa, di pol­
pe, e di amanti.... 

Caso volle che nel 28 giugno prossimo pas­
sato venisse invesitto da una carrozza del sig. 
conte Wimpffen, nella quale stava il cav. Ri­
naldi - di lui agente - pure in Battaglia. 

Senza lo cure più assidue, il cane sarebbe 
morto dalla strozzatura ricevuta ad una gam­
ba; ora però vive, e si diverte, more solito. 

Il Valle immantinenti - tacciato il cav, Ri­
naldi d'imprudenza - gii chiedeva un inden­
nizzo di, L. 50 che, ben inteso questi rifiuta­
va,'pur nòbilmente esibendosi a pagare medi­
cine, veterinaio e sostituirlo con altro cane, 
se morisse. ...... 

Insistendo il primo", vengono meno le trat­
tative, e il sig. Rinaldi è citato a rispondere 
di contravvenzione, perchè.... correva troppo, 

L' istruttoria, come si vede, durò, fra so­
spensioni e rinvìi, quattro mesi. Molti testi­
moni furono massi in moto, e risultò (dobbia­
mo dirlo?) inesistenza di reato... 

L1 avv. cav. Benedetti, difensore per il cav. 
Rinaldi, con brillante discorso, non pago della 
sentenza che assolveva il suo cliente, chiese 
giustamente che le spese per la git i di tanti 
testimoni, siano sostenute dal Vaile a confor­
to del pieno ristabilimento del1 cagnolino, che 
ora sta bene e fa comodamente all'amore.. 

Anche il Valle aveva i'avv. per l'accusa che 
si ammalò proprio alia vigilia del processo, e 
nemmeno lui comparve all'udienza." 

Il quadro quindi non fu completo. Peccato ! 
Auguriamo che egual sorte tocchi a qualche 

proprietario dei molti cani, liberamente va­
ganti, di cui anche Monselica è provveduto, 
in barba al regolameto di pulizia urbana, adi 
quef. funzionario che c'intendiamo. 

Battagl ia, 2 6 . — Sabato il conila. Cirio 
sarà qui a concludere un gran affare col conte 
W|mpffen. Mi darò premura di fare una det-

i tagliata relazione. 

CRONACA DELLA CITTA 
Consiglio Comunale 

DE GIOVANNI prof. ACHILLE » voli 34 
PARESI avv. F. E. - » voti 38 
VANZETTI ;cav..' CESARE . » voti .37 
ROMANIN-JACUKicav. MICHEL. » voti'37/ 
TIVARONI avy. "CARLO , , » voti 35, 
SACERDOTI à'vv. GIORGIO » vo.tl 4L: 
SOTTI dott. LEANDRO » vóti,38 

Dopo di questa votazióne, si passa a quella 
del supplenti; 

Sond.elettl i signori : ,!„,'.; • 
Oavazzaha Giovanni con voti 39 
Tisa„cav.. Scalfo » voti 39 
TurrazZa cav. prof. Giacinto » voti 36 
Folchi Guglielmo » voti 34 

*v 
Il Consiglio comunale nella 

Seduta Segreta 
del giorno 26 ottobre 1893 ha deliberato : 

a) di confermare per l 'anno scolastico 1893 
-94, in conformità dell'articolo 8 della legge 
19 aprile 1885 (testo unico) i seguenti inse­
gnanti : 

1. Genovesi Ferruccio, per una scuola 
maschile urbana di grado inferiore; 

2. Ohinaglia Lino, per una scuola maschi­
le suburbana di grado inferiore ; 

3. Schievano Tereslna, per una scuola 
femminile suburbana di grado inforiore; 

4. Toninello Giovanna, id. id. id. ; 
5. Piana Ines, id. id. id. ; 

o) di confermare per il sessennio scolastico 
1893-94 - 1898-99 in conformità dell' articolo 
7 della legge precitata, gl'insegnanti: 

1. Rigoni Cristiano Marco, per una scuo­
la maschile urbana di grado inferiore ; 

2. Oorrezzola Silvio, id. Id. 
3. Barichello Giovanni, id. id. 
4. Lava Giuseppe, id. id. 
5. Variotti Marcellino, id. id. 

id. 
id. 
id. 
id. 

Crisi municipale 

La parta riservata al pubblico, noli' aula 
consigliare, non è gran fatto stipata di gante; 
pare anzi , in principio di seduta, ohe l'argo 
mento non interessi per nulla. 
• Forse queste continue sedute passato, che 

ebbero sempre un' risultato negativo, valsero 
ad indispettire, anzicchà eccitare, la cittadi­
nanza. 

Come al solito, la seduta indetta per le ore 
1, non comincia che alle l e 30. pom. 

Presiede, 1'avv. Giorgio Sacerdoti, 
Fungono da scrutatori : Barzilai, Luzzato-

Dina, Papafava. 
Sono presenti 40 consiglieri. 
Il Presidente legge una lettera del comm. 

Cittadella, ohe rinuncili alla enrica di Sindaco. 
Così pure vengono comunicate.le dimissioni 

della Giunta nominata nella seduta precedente. 
Al momento di Votare per la nuova Giunta, 

l 'avv. Marin, a nome suo e degli amici, 
giustifica il voto dei radicali per la Giunta di 
conciliazione, perchè il partito non vuole as? 
sumere.! la responsabilità di prolungare la crisi. 

Il comm. Cavalletto dichiara che la Giunta 
proposta fu concordemente votata dal Comi­
tato dei sette. " : " 

E dopo ciò si vota; 
L ^ v v . EMILIANO conte BARBARO riporta 

come Sindaco 34 voti | 
Schede bianche 4 — Cittadella Gino voti 1 
— Cavalletto 1 — Sacerdoti 2. ; 

E' si, nominano gli Assessori effettivi. 
Riescono eletti; 

MARZOLO avv. ANTONIO con voti 39 

Se le carte non fallano, la nostra spe­
ranza, manifestata fino da ieri, sarebbe 
dunque esaudita, e Padova può essere or­
mai tranquilla, dopo la nomina di un Sin­
daco e degli Assessori, auspice la concilia­
zione, di non vedere più alle sue porte riè 
Ostrogoti, né Visigoti; cioè niente Com­
missario Regio, poiché habemus pontiflcem 
et saeerdotes cura ilio. 

Ma... c'è il ma. Quanto dire: accetteranno 
i nuovi nominati? 

Se badiamo alla votazione, alle voci che 
corrono, ed anche alle induzioni suggerite 
dal dietroscena, non v'ha dubbio che ac­
cetteranno. . , 

Quanto alla votazione; sta in fatto che, 
nei riguardi idei Sindaco, altri ha conse­
guito nelle prove precedenti un maggior 
numero di voti del Barbaro, eppure ha de­
clinato l'onorevole incarico; ma, data la 
proporzione dei Consiglieri presènti e, vo­
tanti, fra Una seduta e l'altra, la votazione 
di ieri è più che. bastante perchè il Bar­
baro accetti: così dicasi pegli, Assessori: 
per uno, il Sacerdoti, fu raggiunta l'una­
nimità: che si vuole di più? 

L'accordo non poteva essere più perfet­
to : maggioranza e minoranza possono es­
sere contente l'una dell'altra. Eppoi ci sono 
gli Ostrogoti, ed uno dei Consiglieri ha 
fatto capire, che, quantunque contrario fino 
allora alla Giunta di conciliazione, l'avrebbe 
votata per non assumersi la responsabilità 
di quel pericolo. Che... diavolo! 

Le voci che corrono suonano quasi tut­
te, più o meno: accettazione. 

Quanto alle induzioni del dietroscena 
erano più che, ovvie, tenuto conto dei pre­
cedenti, delle mire quanto precise, altret­
tanto note della minoranza, la quale, aut 
ant, voleva non dogli uomini, ma quei tali 
uomini: tenuto conto finalmente del modo 
ond'era stata composta la Commissione, 
cosidetta conciliativa, cioè di persone vo­
lenti ad ogni costo (minoranza) 6 di altre 
ad ogni costo consenzienti (maggioranza). 

A questo punto, olii con tali elementi, 
chi avrebbe dubitato della conciliazione? 
Il desiderio di arrivarvi era tale, che gli 
stessi nomi, sui quali si fece l'ultima lotta 
elettorale per escluderli dà Consiglieri, fu­
rono accettati ed ebbero il voto per asses­
sori da, coloro stassi, che prima come 
Consiglieri, li avevano combattuti!!. 

Se questo non è un miracolo di conci­
liazione, nessun altro lo può essere. Oh gli 
Ostrogoti! 

Ora non resta da far altro che un voto: 
che ; la,concordia si mantenga nell'interesse 
del Comune, che.quindi tutto proceda in 
bene, come nel più concorde dei Consigli 
possibili! , .' 

PS, Il corrispondente patavino d e O d r t ' a -
tito, riportando questa mattina le nomine 
avvenute ieri, nel nostro Consiglio Comu­
nale, dice die questa voltfl gli eletti non 
si dimetteranno, e soggiunge: «noi però 
non possiamo'l'are aìc.un augurio a questa 
iimimnistrWione impastata con tanta, fatica 
e che sorge senza elementi di vitalità.» 

Oonqreqazione di Carità 
! « M É A D O V A "•. 

Fondazione,Augusto Rinaldi 
In ordino all'ariti 5 dello Statuto titilla Pia 

fondazione Augusto Oorinaldi, l'-ésame dogli 
aspiri ai .sussidi di fitto, che, ne formano l'oj 
'gettb, OT'aMgfià'z'iónVdei sussidi stessi, ven­
nero demandati ad apposita' Commissione; che 
riuscì Composta delle signore Valeria Facca-
noni, Nina Tessaro e del signor Co. Gustavo 
Coriualdi. 

Nell'ultima sua tornata la Congregaziom 
prese atto dell'elaborato della Commissiono i 
deliberò di pubblicarae la relazione che lo i 
compagna perohè le parve opportuno ohe il 
pubblico, che dimostrò tanto e giusto interessi 
per quel concorso, dovesse conoscere i saggi 
criteri su cui la Commissione fondò'le. propri) 
decisioni. 

ON. CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 

della Congregazione dì Carità 
di PADOVA. 

La sottoscritta commissione, avendo condotto 
a termine l'incarico conferitole da codesto ri­
spettabile Consiglio, di esaminare le numerose 
istanze prodotte da vedove aspiranti ai sussidi 
per fitto da erogarsi durante l'anno 1893-94 a 
sensi dello Statuto della Pia fondazione Augu­
sto Oorinaldi e di formulare concrete proposta 
per l'evasione delle istanze stesse, pregiasi,-
mentre ritorna i documenti avuti in consegna, 
riferire le conclusioni alle quali giunse a la­
voro compiuto. 
• Delle 238 domande pervenute, furono accolto 
26, respinte 212, e ciò non perchè non siensi 
riscontrati in molte delle vedove escluse me­
riti e bisogni sufficienti per l'accettazione, n 
soltanto porche in causa del forte numero delle 
richieste si dovette necessariamente attenersi, 
sebbene a malincuore, al partito d 'una la 
eliminazione, accontentandosi di lenire i i 
casi d'una indiscutibile urgenza. Affinchè però 
la detta eliminazione risultasse equa quanto 
possibile, si procadette per gradì e con criteri 
costanti, Così dopo una prima esclusione ili 
tutte quelle concorrenti che o per demeritili 
per mancanza dell' estremo bisogno, od altra 
qualsiasi causa, sembrarono a priori aver tì­
toli insufflclenti al pieraio, si classificarono li 
altra iu più categorie a seconda dell'età ' loro, 
della composizione dalla famiglia, dello, sta» 
di salute dei singoli componenti di questa, d i 
risorse più o meno meschine e infine dei si* 
corsi estranei, aventi. carattere di stabilità 4 
parte dì privali o di pubblici Istituti, e [Si (In 
coi conservare unicamente .le vedove con I 
piccoli od. ammalati, non sussidiate in misuri 
non bastevole ai loro bisogni, e quelle.vocohli 
prive affatto di appoggi e, non ricoverabili 
quando ancora, per tutte indistintamente, li 
bitazione mai risultasse condivisa,, a scopo i 
lucro, da persone non appartenenti alla 6 
miglia. 

, In ogni caso poi si diede in via generale! 
preferenza alle vedovo il cui marito fossidi 
minor tempo decesso, e ciò nella considerazione 
che è appunto nell'epoca della morte del capo, 
allorché viene ad uà tratto a mancare i 
siasi sostegno materiale e morale da parto i 
questi, che si manifestano a, danno della farai' 
glia le maggiori e più terribili privazioni «< 
angoscio, alle quali poi il trascorrer dal tempi 
reca senza dubbio sensibile vantaggio, sia colli 
maggiore età dei Agli, sia col collocamento! 
I' operosità di questi e della vedova, sia colli 
relativa sistemazione della piccola economi 
domestica. 

Non occorre soggiungere che le prese d 
berazioni furono sempre suffragate da in 
inazioni attendibilissime è, nei riguardi d 
prescelte, da visite1 sopra luogò.'Dagii interri 
gatori che seguirono durante le dette visitel 
tenuto verbale, che ora si allega, e così si p 
terono assegnare con tutta tranquillità dì ( 
scienza i sussidi, alcuni per l'affitto intero, al 
per una parte più o meno grande dello stsss 
a seconda dei bisogni riscontrati e dell'imi» 
tanza delle rate-semestrali. j 

L'affitto intero fu , concesio solamente "I 
vedovei;prive dì qualsivoglia altro sussidici 
appoggio od'.aventi; sulle braccia' figli pi» 
od ammalati da mantenere, quando al lo 
estremo bisogno furono. riscontrati : uniti 
massimo grado la bontà d'animo e speclalme'1 

l'affetto per, i figli, l'estrema economia el 
more dell'ordine, come richiede 10 Statuto d 
Pia Opera. . U .'•• " 

Segue l'elenco dei sussidi per il compi»8 

importo di L. 1290, ed oscillanti f r a ! li""" 
L. 30 e L. 80 annue, sotto condizione por11 

delle vedove di mutar casa, talmente J» l'a 

tuale loro dimora ritenuta anti-igie.aioa a o 
raimente deprimente. .:.>|]ir 

Padova, li 5 ottobre 1893. '.! 
; , LA COMMISSIONE 

Nina Tessaro t i Gustavo Co 
naldi —'Valeria Ponzio Vagì 
Eaccanoni. ; , . • 

Associazione Veterani 1848-49-
I soci sono invitati di i portarsi sotto la li 

già in Piazza Unità- d'Italia, col distintivo 
clale, e medaglie, domenicano corr. ade i 
9 1[2 ant; precise per recarsi in corpo 
Stazione della ferrovia a ricevere insieme i 

Fratelli Rossetto 
PADOVA 

. Piazza Cavour 

Stagione Invernale 1893-94 
Grandioso assortimento ultime forme Cappelli di Parigi 

Emporio Pelliccerie — Si assumono confezioni e riparazioni — Prezzi da non temere concorrenza 

Fratelli Rossett 
PADOVA 

P i a z z a C^avoèur 



iociota Reduci , e quella slot millturl in con 
la Società di Mutuo Soccorso fra mili­

ari in pensione di Rossano, che viene a de-
iorr<! corone sopra i nostri monument i , e vl-
d ta ropur» le w r m i V S i W . 

uel soci che volessero far parto del Dan-' 
botto sociale allo o r e 2 pera, dovranno in-
criversi alle ore R pom. di sabato presso la 

8!o Sociale, la tossa A di L 2,65. ' 

Il r i torno detta ìoml i iva s a r à alle 5 1 | 4 pom. 
lila Piazza Unita d ' I ta l ia . 

S o c i e t à R e d u c i . 
I Reduci sono invitati a trovarsi domenica 

Scorrente alfe ore 9 1 [2 an t imer id iane pre­
silo studio doll?tìvv. Tivaroni in Via Pa-

riarcato, forniti -del distintivi sociali, per a c -
ompagnare la bandiera alla Stazione dove a r ­
iva la Society l '« Eséroito » fra militari in 
ongedo di Bassaho. 

Alle 2 1]2 poi av rà luogo uu banchet to alla 
'rettoria Carlo, al quale potrà in t e rven i re 

reduce versando al cassiere Olivetto la 
mima di L. 2.5B. . 

' A 
S o c i e t à « L ' E s e r c i t o ». 
Domenica 29 cor r , la Società di M. S. 
' « Esercito » fra Militari in congedo di 
lassano, con bandiera e fanfara effettuerà 

gita a Padova a r r ivando con la corsa 
elle 10.09 ant . : 
Le nostre Associazioni Militari Veterani 
118-49, Reduci dalle Pa t r i e Battaglie, e Mi-
tari in ^congedo « L ' Eserci to » si r eche ranno 
a Stazione Fer rov ia r i a a r icevere i gitanti 

(nello stesso tempo faranno gli onori di casa 
ovuti agii ospiti. .; . 

Municipio concesse la Musica e dispose 
« il libero accesso dei gi tanti agli Stabili-
lenti Municipali ' 

Alle ore 2 pom, av rà luogo alla Tra t to r ia 
ìarlo in Piazza Unità d ' I t a l i a il relat ivo bau­
letto. 

Le Presidenze delle predette Associazioni 
Badine d i ramarono circolari ai rispettivi 
ioci per r icevere degnamente gli ospiti e spe-
iarao che sebbene il tempo sia r i s t re t to per 
«ter disporre le cose come si converebbe, 
nre l 'accogl ienza non sarà meno cordiale. 

9 - * * 
II B o l l e t t i n o d e l l ' I s t r u z i o n e reca : 
Oassjani fu nomina to-ass i s ten te alla Clinica 

Mistica di Pàdova . 
[ seguent i professori di Liceo furono traslo-

iti : Padovan da Belluno a Treviso, Predella 
!a Foggia a Verona . B a d i n i l u . incaricato della 
M o n e del .Ginnasio.di.Adria-.•>,.,•.;•. i 

I
I seguenti 'professori di Ginnasio furono t r a -

lo'cati,:. Ras lada 'c iv ida ' ie a Gravina, Dominez 
la Urbino a Cividale, Borghesio da Venezia a 
tomo, Sindoni da Gravina a Venezia, Vari-! 
peli da Correggio afRnvigoj . ichiavo da Mon4 
w a Oiyjdale, Bolzan da Bergamo a Treviso) 
tendina da Lucerà a Belluno, Greco da Bei­
nola Reggio di Emilia. Mariani'* professore 

eli ' Ist i tuto Tecnico di Udine, fu collocato iti 
spettàtiva ; Liicangeli e Guar re ra , incaricat i 
ella Scuola Nautica di Chioggia, furono no-; 

nir.atl reggenti ; Dramis, professore nelle tec-i 
licbe di Verona, fu trasferito a Napoli, Ciofalb 
la Lonigo a Termin i . 

Furano trasferiti i seguenti professori delle 
formali: Casoni da Udine a Sanginesio, P a ­
lerai da Cosenza a Belluno. • . : 

C ò l t a a l v o l o . 

Ieri sera , a Pedrocehi , due amici pa r l avano 
(Ila nuova Giunta. 
- Che t e ne p a r e ? diceva l 'uno. 
L'altro gli risponde : -.-• a ' 

— È una Giunta della minoranza nominata 
i«r opera della maggioranza. 

iza comment i . 

« * 
L 'ep i lo f jo d i u n a t r a g e d i a . 
Nella nos t ra ci t tadinanza perdura ancora la 

'«pressione della terr ibi le t ragedia avvenuta 
l'inverno scorso in via Arco Valaresso. 

Dna povera donna, giovane d 'anni ma sven­
tata, venne bru ta lmente uccisa in un impeto 
ìi furore dal proprio mari to , il quale , com-
•esso l 'uxoricidio, rivolgeva l 'a rma contro sé 
fesso r imanendo cadavere . 

;t>i quei due disgraziati res tavano i figliuoli, 
ftcorsi dalla pietà ci t tadina, venuta spontanea' 
• lenire tan ta miseria. 

Hanno compreso i lettori che uoi vogliamo 
illudere alla tragedia Zermann . , . . . r i -

Ora il tristissiftfó fatto trova7 iF suo epilogo. 

L'Adele Cherùbin, la sven tura ta moglie dello 
Zermann, e r a adoratìssima dal proprio padre, 
il quale non seppe tollerare l ' immane disgrazia 
*6 cosi d ' improvviso lo venne a colpire. 

EU povero Giuseppe Cherùbin non ta rdò ad 
Mnraalarsi. 

Lo soccorse 11 fratello, lo conso!arono~gii 
«mici, nessuno poteva togliergli dal cuore quel 
terribile, affanno. 

Egli si r i t i rò a l l 'Ospi ta le ; s te t te ivi degente 
Por qualche tempo e ieri spi rava , vi t t ima del 
Proprio dolore e del proprio affetto per la fi­
gliuola. ' i< i -'•'< 

Noi al pianto dei suoi vogliamo pure aggiun­
sero una parola per questo vecchio che scese 
'Ha tomba sconsolalo ed oppresso. 

Povera isorte umana ! ' 

O r o l o g i o p u b b l i c o 0.-24 o r c i 
Ed ' edco il pr ime' : lo adotta la Staziono del 

T r a m a San ta Sofia. 
Lo ha col locato la posto e, pr ima di l u t t o , 

fabbricato il bravo orologiaio Montini , di via 
dei' Servi . 

E quando n ' avremo in altri luoghi ? 

.*. 
A c q u a p o t a b i l e . 
Raccomandiamo a qualcuno della nuova Giun­

t a questo r ighe, che ci vengono manda te da 
Oamiii : 

Fino dai primi ilei p. p. se t tembre vario fa­
mìglie di Oamin, frazione di questo Comune, 
e prec isamente della località ch iamata la Cro­
ciera, diCeti&aio to ta lmente di acqua potabi­
le, -p resen ta rono al locale Municipio mot iva ta 
istanza i n t e n t a ad o t tenere dal 'medesimo la 
condot ta , in bott i , del l 'acqua di Due Ville nella 
misura di 10 ettòli tr i al giorno, 

il Municipio, in seguito à det ta domanda , 
assogget tò all 'analisi chimica l 'acqua dei pozzi 
della predet ta località, la quale fu t rova t a af­
fatto cont rar la all ' igiene, anzi dannosa. Il m e ­
dico munic ipa le , espose alla Giunta la ver i tà 
de l fatti raccomandando il chiesto' provvedi­
men to . Passarono quasi due mesi e nul la ancora 
si è fatto. 

P e r Ponte di Brenta , Tor re e S. Lazzaro si 
è p rovveduto , anche senza domanda degli abi­
tant i , e per Oamin, che ha pure gli stessi di­
r i t t i , quan to ai aspe t ta? 

V . 
P u b b l i c a z i o n e . 
Il prof. Ruggero Panebianco pubblica coi 

tipi della Lotta di Classe la t raduzione da ' 
Will iam Morris della Futura rivoluzione so­
ciale ossia un capitolo del Libro • Un paese', 
che non esiste ». 

Quest 'òptìscòlò ; è evidentemente di propa­
ganda socialistica ma à il suo lato buono.&,W 

Perchè — come dice il Panebianco — il 
libro del' Morris pare sia stato scr i t to p e r e ò n - ' 
d u r r e sulla r e t t a via gli anarchic i , od a lmeno 
quelli fra gli anarchic i , che , non essendo de­
genera t i fo rmano , a cagione -della immensa 
fede che li anima, la vera forza del par t i to 
anarchico . » 

E fino a qui non c ' è nulla di male , anzi 
t u t t ' a l t r o . . . . . . 

.*. 
A V o l t a B a r o z z o . 
Ci si scrive da Volta Barozzo che per dome­

nica 29 co i r . , nell 'osteria al Giardinet to , alle 
o re 2 1;2 pom. si è prepara to un grande ballo 
popolare - l 'ultimo della stagione - co l i ' i n t e r ­
ven to della dist inta banda « Concordia » di 
Ponto di B r e n t a . 

Anche alla ' sera , tempo permettendo, vi sarà 
il solito concer to colla consueta i l luminazione; 

P e r bacco!11 a Volta 'Barozzo sanno diver­
t i rs i I 

' • ' - . - * * 

V i u o , c a v a l l o e g u a r d i a . 
S tamane a l l è '9 a Pòr ta Portel lo accadde un 

bel casot to . -M : -
Passay.a di là un contadino |con un bir roc-

cio, s u l ' q u a l e c 'era un recipiente con tenen te 
del vino nubvò. ll " m i m a i 

Per la verifica al Dazio il birroccio si fer­
mò' alla P ò r t a ed il contadino fece per l eva re 
al rec ipiente il turacciolo. 

Ma a h i m è ! il vino è in fermentazione ed 
appena t rova ta libera l 'uscita esce u n . zam­
pillo fortissimo. 

C 'erano nel recipiente 50 litri, poi non ne 
res tano che 1". '"'" 

E intanto avviene un 'a l t ra scenet ta . Il ca­
vallo spaventa to da questo rumor io che gli si 
fa 'a l le spalle, via di corsa, spaven ta to . • > 

Sarebbe cer to avvenuta una disgrazia se la 
guard ia dèi' Municipio Nt 26 "n'òn l ' ave s se fer­
ma to . 

Quante disgrazie per aver levato un t u r a c ­
ciolo! 

• » 
G r a v e d i s g r a z i a . 
Telegrafano alla Sera in data di Vicenza , 26: 
« U n o sconosciuto che si t rovava in bici­

c le t ta precipi tava nel Bacchigl iene, al confine 
di Padova, res tando cadavere. Ignoras i se la 
disgrazia ftrac'eideutale (ò se si t r a t t a di sui­
cidio,-» 

I l t e m p o c h e In t ra i n n o v e m b r e e 
d i c e m b r e . 

Secondo Mathieu de la Dròrae a v r e m o la 
pr ima metà del prossimo novembre precoce-

•nien'te'"fredda. 
Addió 'dunque estate di S. Mar t ino , addio 

miti e soavi giornate di albe rosee, di tiepidi 
meriggi ! '-. ' 

La fine di novembre sarebbe di nuovo b a r 
rasoosu e piovosa-; poi avremo un dicembre 
freddissimo nei primi giorni , var iabi le verso 
la metà, pessimo verso Natale e nevoso al la 
fine. 

M o r t e i m p r o v v i s a . 
Questa mat t ina circa alle 11 passava per 

Via S. Chiara un uomo da l l ' appa ren t e e tà di 
anni 40. 

-- Ad nn t r a t to q u e s t ' u o m o si fermò adag ian -
dosi sopra il gradino dì una por ta e rimase, ivi 
lamentandosi di gravi dolori. -" : BSfjf! 

Passando di là per caso un tenen te 7 d i ' fan­
ter ia , raccòlse pietosamente il sofferente e lo 
portò nel vestibolo della Casa Toselìo al N . 

4350, dove abita lo stesso ufficiale.' 
Non si fece nemmeno tempo di procurare 

un medico che lo sconosciuto moriva. 

Quando ar r ivò il dot t . B u d i n i , non si potè 
che "coh'atatare l a mor t e . ,£ul luogo ci cono le 
autor i tà di P . S. e Municipali ; s 'aspetta il' 
Pre toro . Dalle prime Indagini sembrerebbe olm 
if disgraziato fosse cer to (Vitale G. B. mate­
rassaio abitanti* aW'Agnuè Dei. 

Corriere dell'Arie 
T E A T R O G A R I B A L D I 

0 I I M P A 6 N I A A M A T O 
Di solito le compagnie d 'equitazione t rovano 

a lquan to- res t i i i cronisti- teatra l i a scr ivere 
lunghi 'Cènni. .' 

Ma quando in un tea t ro , come il Garibaldi, 
una Compagnia, qua l ' è quella del cav. Rodolfo 
Amato, in breve tempo acquista tanta simpa­
tia, rendendosi di giorno in giorno sempre 
migliore, allora bisogna pur sacrificare qua l ­
che cosa e sc r ivere un art icolino. , 

È nol i 'ar t icol ino non bisogna dimenticare 
nessuno, ,dal d i re t to re , o t t imo, espertissimo, 
meraviglioso per la b ravu ra addimostrata nel-
1' educazione dei cavalli , fino a l l ' Ultimo servo 
di circo, messo anche quello iti lusso, per mag­
gior decoro della Compagnia e del t ea t ro . 

A nominar tut t i ' sarebbe come pubblicare un 
elenco art ist ico, e poiché ia fregola della ce­
leb r i t à -va i meglio non co l t iva r l a , noi ci 
Serbiamo un nome Soltanto, quello di' John 
Bellini. 

' :'Ma"''cbe n'orile è questo ! Nel suo genere è 
il nome' ui uh grande valore, di una cele­
brità., ,,i -, ' 
| -.MOTI 'Bellim' è un cavallerizzo quale a Pa ­
dova non si è mai visto ; pare che il dorso 
dell-'animalevsia per lui il t e r r eno .e su quello 
egli .'gtóò'eS il i salta con tu t ta la Sicurezza del 
mondo. 

E"fjÙ%'M bat t imani , quant i bravo e bene. 
l 'ecòf tWcbé il' pubblico tu t t e queste cose 

non sappia. . . . . ,, 
Ma ora che glielo abbiamo detto, ' esso vor­

rà andare al Gar iba ld i : o h i c ' è da vedere il 
non più visto, ma davvero, ma parola d 'onore . . . 

Per ciò appunto aspett amo a questa «era 
un tea t rone . "' ' ,: m''"' 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia ,Eque­
s t re diret ta dal propr ie tar io Rodolfo Amato 
darà uno var ian te spe t tacòfór=a G r e ' 8 1V2' • 

Tut te le domeniche e gii altri giorni festi­
vi si daranno due rappresentazioni . 

S C I A R-A- .b ' A -" 

Al cuore', alla favella 
Guida il nptimkr- ti sia ; , 
Splendo |1. secondo e bella 
Ti rendoiognor la'.'vìa-; - , 
L'ìntier.igenio potente, ; 
Rallegra ancor la gente. 

Spiegazióne àetta Sciarada precedente 
filici BDtOQNA-NO'' . 

• i l ' •- ; ' . ' - ' • ' 

REGNÒ D ' ITALIA 

Grande Lotterìa Italiana 
lauri e») PRIVILEGIATA'-'-n '̂j-n.1^ 
Icell'esonzione delia tassa, di cui alia Logge 2 aprile IBSIi 

Legge 28 Giugno t892tff. 312 - R,-D,;.18:Luglio 1892 

G R A N D E P R E M I O 

"*»• 200.000 ~~:nf«" 
. ; v < i • 1 1 N O N C H É 

OTTOMILATRECENTOQUATTRO 
'da L i r e 

10.000 - 5;000 - 1.000 - 750 - 500 
Itutti pagabili in contan t i senza deduzione 
llalcuna e ga ran t i t i da corr ispondente dep'o-1 

(sitò presso la BANCA NAZIONALE - Sedè 
Idi Genova 

Ogni n u m e r o costa UNA lira 
ed ogni numero può vincere più premi 

Ogni biglietto concor re ai premi col solo 
(Inumerò progressivo senza serie o categoria. 

, I lotti speciali di Cento Numer i hanno 
llvincita garan t i t a e possono conseguirne 
tante par c i rca un 1)4 M ] r T n \ T 1 7 

led ogni numero concor re l Y l l j b l U i N 11/ 
a tut t i i premi di L..SUO.000•'- 10.000 

\r>.000 - 1.000, comò sopra specificato, 

Solenne estrazione irr> vocQblle 
I i l 3 1 d i c e m b r e c o r r e n t e a n n o 
I in Genova, alla presenza del pubblico e còl-
II' in tervento delle Autor i t à Qoivèj'hativé ( 
[Municipali assisti te da R. Notóiò.Sl ) », 

I Qini biglietto è accompagnato da un dono 

,MmnMct$Wpniìtfànfodiare di Padova 
tj fj • ;CftiMUto>- ià- azioni b-* riserva, versato L. lt884,85»Ì.U) 

D e p o ' ; t t ì ci! n u m M n i > l » t~r Iti Conto corrente nominativo 3 , — 0i« n e t t a 
pi(j.tìvaii8i : ii vista h. 8000; con due giorni di ?rcfivviso L. 8000; 6 giorni L. S5000 

10 giorni L. 50000. 
A Risparmio libretti al portatore 5 ,50 Ojo n e t t o 

» a vista L, 1000; con duo giorni di preavviso L. 3000; 0 giorni L. 10000 
10 giorni L. SOOOO. 

A. Piccolo risparmio 4 , — 0(o . ' ^ Ì ' J O 
con norme speciali 

Su Buoni di Cassa, a scadenza fisea. . 3 ,50 - 4 - 4 , 2 5 Ojo n e t t o ;|j 

S c o n t i e ìfcì"®olirti c a m b i a r i .~ Sconti a 3 mesi 4,B0 0(0 
» a più lunga ecadenza 8,— 0\n 

Prestiti fino a 4 mesi . ,-•, . , . . 5 , - - ofo 
, » * 6 ! 3,80 Oro 

AnticipazioÉmi s u l ì e p o s i t o v a l o r i ™ da 8 a ISO giorni 
su valari pubbiioi dello Stato o da osso garantiti . . . . , . 5,~- Ofò l 

,,, ». industriali. . , . . , . ', . . . . . . . . . Ii,50 Q[Q 

C o n t i C o r r e n t i g a r a n t i t i d a v a l o r i i r come sopra . . . . . , 5 B,S0 0\Q fino ad uu anno 

a s s e g n i (Vaglia) gratuiti au tutto lo piazzo del Regno e sulle principali dell'Estero, si rilasciano all'atto 
dol versamento del eorrÌBpOHdento importo. 

E n c a s s o d i Ef fe t t i su tutte io piazzo del Regno o sullo principali dell'Estero, 

D e p o s i t i a c u s t o d i a e d in a m m i n i s t r a z i o n e rr. di valori pubblici, titoli, ruanoseritti ed Og­
getti preziosi 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 

92,— 
230,50 
3BS,~ 

1055, 
58,— 

R o m a 26 
Rendita contanti | 
Rendita perirne I 
Banca Generale ' 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immobiliare 
Parigi a 3 mesi 
Parigi a 8 mesi 

M i l a n o 26 
Rendita ìfc. contanti 92,13 

» finn • 92,12 
Azioni Mediterranea 400,= 
Lanificio Rossi 1252,= 
Cotonificio Cantoni 874,— 
Navigazione generalo 30iì,~-
Rafiìnoria Zuccheri 2g9,— 
Sovvenzioni 17 — 
Società Veneta 27, -
Obbligazio i merid. 298, — 

".,'-..» nuove 3 Ojo 290,— 
arancia a vista ; 113,80 
Londra a 3 mesi 1 28,38 
Berlino a vista • 140,50 

V e n e z i a 26 
Rendita italiana n .92, ~-
ABÌoni Banca Veneta 236,— 
',.•»'•''' Società Von. — , ~ 
.. », • Coti. Vonez: 248,~ 
Obblig. prosi, vonoz. 20, = 

F h ' e n z e 26 

Padova, 27 ottobre 1893. 

P a r i g i 26 
Rendita fr. 3 OJO 98,10 
Idem 3 [0[0 perp. 98,33 
ItìomU \\2 «10 105,18 
Idem ital 5 9f0 8 I ,U 
Cambio s. Londra 2ii,l 
Consolidati inglesi 97 7j8 
Obbligazioni lomb. 299,80 
Cambio Italia 12 1(4 
Rendita turca 22.S2 
Banca di Parigi 628,— 
Tunisino nuova 482,— 
Egiziano 0 0i0 816,28 
Rqnd t̂a ungherese 93,3'(8 
Scbdita spa^liuola 72 3(4 
BancnScontfl'Parigi . 6 7 , -

Rendita italiana 
Cambio Londra 

i Fi-ancia ; 
Azioni F, M. 

D Mobil. 
- T o r i n o ^ 

Kondita contanti 
» fine 

Azioni Ferx.Medit. 
» » Mer, 

Credito Mobiliare 
Banca Kazionale 

• » 4i Torino 

'92,03 
*8,3(i 

113,75 
613 7S 
3 6 1 , -

IV--: •-> 
9 2 , -
92;0B 

489, -
640, p 
380,^ : 

1200, := 
310,= 

Banca Ottomana-
Credito'Fondiaria 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 54«,— 
Prestilo russo 80,66 
Prestito portoghese 20,09 

V i e n n a 26 

881,28 
982, -

270O, = 
1 3 , -
87,12 

96,68 
96,55 

119,45 
96,98 

992,— 
332.7E» 
X2«;7o: 
60O,Tz!r 

Rond. in carta 
» in argento 

t.f in oro 
\P senza imp. 

Azioni della Banca 
u Stab. di cred. 

Londra. .,.""'""*."","": 
Zecchini imp. v . 
Napoleoni d'oro 10,06.=# 

B e r l i n o 26 
Mobiliare 197,60 
Austriache' —,—• 
Lombarde 41,80 
Rendita italiana 80,£0 

L o n d r a 26 
Inglese 97 7j8 
Italiano ••• 80 3,8 
Cambio F*meia 113,66 

j Germaaia 138,83 

Nostre informazioni 
P s s i c u r a s i . o h e , i l ; c o r p o d i p l o m a t i c o 

h a r i m a r c a t o c o m e u n , s i n t o m o a s s a i 

s i g n i f i c a t i v o l ' i n t e r v e n t o d e l p r i n c i p e 

E r e d i t a r i o d ' I t a l i a n e i f u n e r a l i d i l o r d 

V i v i a n . , , . . . . 

*** 
E a s s a i c o m m e n t a t i u n a r t i c o l o 

d e l l ' o f f i c i o s a Triester Zeìtung i n t i t o ­

l a t o « K r a n k e i t i t a l i e n s » [la malattia 

dall' Italia), 

. L ' a r t i c o l a l a s c i a i n t r a v e d e r e c h e 

l ' A u s t r i a n o n s i o p p o r r e b b e , a l l a r i ­

d u z i o n e d e l l ' e s e r c i t o 1 i t a l i a n o d a d o ­

d i c i a d i e c i o o r p i . - - , 

G l i a l l e a t i d e s i d e r a n o c h e 1' a r m a ­

t u r a r a c c h i u d a u n o o r p o s a n o , p i u t ­

t o s t o c h e a v e r e u n ' a r m a t u r a p e s a n t e 

s o p r a e s s a . c a r i a t e , e i n u t i l e . 

* * 
D i c e s i c h e n e l r i t r o v o a v v e n u t o 

i e r i l ' a l t r o a T o r i n o , f r a G i o l i t t i e 

i Z a n a r d e l l i , s i a s i p a r l a t o a l u n g o d i 

c o s e . p a r l a m e n t a r i , n e l l a p r e v i s i o n e 

d ' i m m i n e n t i a t t a c c h i c o n t r o l ' a t t u a l e 

G a b i n e t t o . 

L e : p r o t e s t e c o n t r o i l p a g a m e n t o 

d e i d a z i i n . o r o .s i v a n n o . m q l t i p l i -

c a n d o . 

N u o v e r i v e l a z i o n i 

(S) ROMA, 2T, o re U a. 

L'on. Caval lo t t i sc r ive al • Funfulla » u n a 
le t t e ra d o v e si r i se rva di l'are . gjtjjs g rav i 
r i v e l a z i o n i ; e a c c e n n a i n t a n t o . a .qualcun»,; 
r ivo lgendo g r a v i s s i m e a c c u s e i n f e r n o al-, 
l'offerta di 30,000 lire p e r a l c u n e n o m i n e 
di s e n a t o r i . 

II « F a n f u l l a » c o m m e n t a n d o la g rav i t à 
della r ive laz ione , d ice c h e si a u g u r a c h e _ 
Cavallot t i voglia sp iegars i facendo, p i e n a 
luce . 

H; OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
i ! • ; I- -,DI PADOVA ".: • • ; I ;•'.•••; 

as'fltlobre 1M3 , • 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a . 

Tempo ineciìo"di Padova o re 11 in'. 4$ si 50-
Tempo medi.o .di Roma, o re 11 m. 46 s. 17 

O s s e r v a z i ó n i i n e t e o r o l o g i c h e 
seguite al l 'a l tezza,el i m e t r i . 1 7 dal suolo re il, 

metr i 30.7 dal livellò ' m e d i ò del mare 

26' Ottobre Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pòttl. 

Ore 
9 pom. 

Barometro i l ) ' - mil. "(H.9 762.1 760.6-
Termometro centigr. + 11.6 4-17.4 + K1.4 

• Tsisnsira'.aèT'vap; a'tìq- ' 9.4 - 10.3 10.4 
Umidità relativa . . 93 69 91 
Pu&.fò'ne1 dèi vento . N NNE SE 
Velocità chil. orar, del 
,, vento .2 3 4 
Stato del cielo. . . sereno 

uùv. 
nuy. nUv. 

Dalle 9 a n t . d e l . 2 7 . a l j e 9 a n t . del 28> , 
Tempera tu r a mass ima = + 18" .0 

» minima = + 12/0.'.-", , 
A c q u a c a d u t a d a l c i e l o 

dalle 9 pom. del 26 alle 9 a n t . del 27 raill. 0.4 

F . BELTRAME, Direttore 
F . S A C C H E T T O , l'ropriélario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

LA VISTA 
Trovas i d i passagg io e si '• f e rmerà p e r 

q u a l c h e g i o r n o a P a d o v a lo Spec ia l i s t a d i 
D I O T T R I C A O C U L I S T I C A cav . ufficiale 
IGNAZIO N E U S C H U L E R e r i c e v e r à a l -

lMlo te l S te l l a d 'Oro p e r la C O R R E Z I O N E 
dei D I F E T T I o D E B O L E Z Z A de l l a V I S T A 
m e d i a n t e il suo P A R T I C O L A R E S I S T E M A 
DI L E N T I : t u t t i i g io rn i dal le o re t! a n t . 
a l le i l in, e dal le 2 alle 8 pom 

GfìESHAM 
OOHPVfiNlA INfit.KSK » 

DI ASSICURAZIONI SULLA VITA 
Società Ano.nm» 

Capitale Suolale L. 2.B0 <,000 
Versato L. 542,800 

Attività al !• GeonaMi 1893 L. 125,305,151.00 

Ssde della Coropagida — LONDRA - S t . 
Mildi-e' s Hous». 

Direzione della Succursa le d ' I t a l i a v F I ­
RENZE Via de Buoni, 4 - I alazzo Gresham. 
.genzio P r inc ipa le , in Padova sig. prof, S H -
_ » I H n r t i n l , Torricalle. al n . 342. 

[Ogni biglietto da & numeri riceve all'atto dell' acquisto 
i| Un elegantissimo porta-biglietti in .seta-raso a co­
llori (por uomo) ; oppure Un profumato Saolièt in eeta-

llraso ooo dipinto a mano (por signora^. -

[Ogni Lotto da 100 Numeri riceve all'atto d'acquisto: 
I Un elegante astuccio in raso contenente un ricooll! 
[servizio da frutta in argento (garantito millesimi 800 
per 6 parsone, ij iilUiJi M, i \ ...> 

N o t a i m p o r t a n t i s s i m a 
jìil' doni sono spediti coatOKporaneamonte'ai biglietti I 

.Per le richiesto inferiori, a. l^P Numeri,àggiuogoro|} 
ijjCentosimi ali per lo spesò •d'invio 4eì doni, 

I Bollettini Uilloiati dello Estrazioni verranno sem-
||pro diiUiìbuitj gratis e spediti franchi in tulto il mondo. 

,-: L» vendi ta dei bigliétti -è aper ta presso lai 
B a n c a d i E m i s s i o n i F r a t . C a s a r e t o l 
di F.co fondata in Genova nel 1868. 

\ M o s t r i l 3 i s i 3 a i o o i 
I P A R T I M O L A R I i 

DEtzl l o o r o 

(S) ROMA, 2 7 , o re 9 a. 

L'« E c o n o m i s t a d ' I t a l i a » di ier i d i c e c h e 
Le in1min(.-nte la pubb l i - az ione del d e c r e t o ) 

èlìe" drdifi'òrà' il p a g a m e n t o dai dazi in o r o . 

La "Camera di c o m m e r c i o d i R o m a h a 
p r e s e n t a t o al Minis te ro Una m s m o r i a fir­
m a l a d a ' l ' o n . T i l ton i e dal cav. A la t r i . con ­
t ro : il ristabilimento dei pagamen t i deì*'claVi' 
in o ro . - , 

11 L a m e m o r i a b i a s i m a pure il p rovved i -
j r m e n t o p e r c h è vi si fece in to rno t a n t o sca l ­
p o r e , m e n t r e a v r e b b e dovu to a t t ua r s i col 
s i s t ema ' del c a t enacc io . I 

FERRO PAGLIAR 
. r icos t i tuente depurat ivo del sangue 

DBL PROF. 
G I O V A N N I P A G L I A R I 

pr miato con xmdici medagHe 
Quattro delle quali d'oro 

G lisce l ' a n e m i a , la clorosi, le perdi te 
bianche, la scrofola, le mala t t i a consunt ive 
e dello t tomacó, ed in genera le tu t t e - l e forma 
morbose provenienti da indebolimento od a l t e ­
razione della massa sanguigna , come lo pro­
vano part icolareggiate .relazioni di c l in iche 
mediche, Ospedali, Professori e Medici il' I t a ­
la e de l l 'Es t e ro , raccol te in un opuscolo che 
viene spedito gra t i s a ch iunque û > faccia d o ­
manda al D e p o s i t d Q e n e r a l e P A G L I A R I & C. 
- FIRENZE, anche mediante invio di un sem 
plica biglietto da v i s i t a . , 

T r o v a s i i n t u t t o l e F a r m a c i e 
al prezzo ài L . 1 la bottiglia con istruzione. 

P a d o v a , ' 1 2 ' maggio 1893. 
Ho esperimentato nella mia.Cdnica il Ferro 

Pagliari, e bo cons ta ta to che è tollerato fa­
ci lmente dagli infermi e che , alla guisa d e t 
migliori prepara t i ferruginosi , riesce utile 
tan to per ecc i ta re le funzioni dello storaac 
buanto per migl iorare la nutr izione genera l» 

Prof. A. DE GIOVANNI 

http://del.27.alje


FERNLT-BRANCA 
S p e c i a l i t à del F R A T E L L I B R A N C A di M i l a n o 

Via Broletto, 35 
F o r n i t o r i di S . M. il R e d ' I t a l i a 

tir- I soli c h e n e p o s s e g g o n o il v e r o e g e n u i n o p roces so t a 

Medaglie d'oro o gran diploma allo Esposizioni di Vienna 1878, Venezia 1875, Filadelfia 1875, Sydney 1880 
Melbourne 1881, Milano 1381, Nlzia 1888, Torino 1881, Anversa 1885 e molto altre ricompense. 

ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE 
, r. Gran diploma d-imore all'Espoeluone di Londra 1888 e Palermo 189* 
KJflEiu m S ' c M ' S Medaglia d' oro all' Esposizione di Barcellona 18SS e Parigi 1880 
1 "'««.«nwuKi'"''» Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos i z ione I t a l o - A m e r i c a n a , G e n o v a 1 8 9 2 

M e d a g l i a d ' o r o da l Min i s t e ro d ' A g r i c o l t u r a e C o m m e r c i o 
MASSIME ONORIFICENZE 

Facilita, la digestione, impedisce l'irritazione dei nervi iti oocita in modo raoraviglioso l'appetito. 
E' raccomandato por cni soffro febbri intermittenti e vermi, ed o sorprendente contro quel malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di capo causato da cattiva digestione o debolezza. 
Molli accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l'uso del FERNET-BRANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato coll'aoqua, coi soltz col vino e col caffè. 

Viagg ia to r i pe l V e n e t o sigg. Lu ig i D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo bottiglia grande L. 4 — piccola L . 2 . 

GUARDARSI D A L L E I S S I M ERE V 0 LI OONTR AFFAÌUONt 
E s i g e r e s u l l ' e t i c h e t t a la O r m a t r a s v e r s a l e F R A T E L L I BRANCA & C-

3»~*3»u, 

À-JB> LJ,GJXS'Ì1M2I2O1Ì0 -

può evitarsi. 
I germi della consunzione attechiscono e si moltiplicano so­

lamente in un corpo debole ed esausto; questo è un fatto scien­
tificamente provato. La 

Emulsione Scott 
d'Oliò di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda pre­
viene la consunzione rinvigorendo i polmoni, essa è riconosciuta 
come rimedio efficace contro la tosse ed i raffreddori e come il 
più pronto dei ricostituenti. Anche la 

D e b o l e z z a e r e d i t a r i a 

e la Scrofola si vincono coli' uso della EMULSIONE SCOTT. 

Preparata dai Chimici S C O T T & BOWN.E • New-York.' 

t 9 i v e n d e I n t t t t t e i o i^ei.K*i;Kii.ea.ole. 

EXCELSIOK 

M E L E Ì a " TAVOLA 
i n C E R A eli S S A t F A 

Dn centesimo o 1/2 di consono all'ora. 

H E tramila e trillaste 

2 7 0 ore di luce 
soirtsjfKtaii » 30 ctulste 
§1)230 cassetta da l. 5 

5 0 0 ore di luce 
tarrisionilOBo a 49 canMt 

In elefanti eassa ila L. S.°o 

BDBaTA 8ARANTITA 

Spedizioni franche a domi­
cilio in tutto il Regno previo 
invio di cartolina vaglia a'. 
Privilegiato Stabilimento 
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FERRO-CHINA-6I8LERI 
LIQUOItU STOMATICO RICOSTITENTK .SOVRANO 

VOLETE DIGERIR BENE D I 

F. OSSLERl 

ACQUA 

S N O D E R À U'MBRAi* 
da celebrità mediche 

[riconosciuta 
« N M O N A R I O l a R e g i n a d e l l e 

MILANO 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 

CMoago,$26-8-93. 
11 sottoscritto B lieto di dichiararo che L'ACQUA di 

NOCERA (Umbra) 6 una ottima acqua, ottima por il 
sapore assai'gradevole,, ottima por il contenuto in 
acido carbonico. È un'acqua veramente raccomanda­
bile per tavola o por 1' usò comune. 

Doti OTTO N. "VVITT 
Pro! di Chimica Tecnologica al Politecnico di Boriino 

Yisto ; II R. Commissario Gerente • 
UNGARO 

e dichiarata 

A c q u e d a t avo l a JMC3X..A.:CTO 

Preg. Slg. Fr Blslori, 
Milano, 16-1t~8S 

Sulle mosso por recarmi a Roma, non voglio la-
sciare Milano senza mandarle una parola d'encomio 
pel ano FKURO-OHlNA. liquore eccellente/ dal'quale 
ebbi buonissimi risultati. Egli ò veramente un buoi 
tonico, un buon ricostituente nello anemie,, nelle de­
bolezze nervoso, covrcg_go molto bone l'inerzia del ven­
trìcolo nelle digestioni stentato ed infine lo trovai 
giovevolissimo nulla convalescenze da lunghe malatlit, 
in ìspecial modo di febbri periodiche*. 

Doti. SAGLEONE nomili. CARLO 
Medico di S. M. ilRo 

di VERONA. 

L NUOVO 

RSTORATORE 

DEI CAPELLI 

PREPARATO DA 

H. ROBERTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME­

DESIMI 0 ALLA COTE. 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON MACCHIA LA PELLE. 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ ON 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. 

SI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

"101 Bill! 
. Fera totale 

P r e z z o L i r e 3 . 5 0 la bo t t ìg l i a 

H . R O B E R T & C o . 

FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 
17. Via Tornabuoni FIRENZE, 

e 36-37. Piazza S. Lorenzo in Lucina ROMA 

Giuflùo 1 8 9 3 Orari Ferroviari 
15 G i u g n o I 8 » 3 

lete Adriatica Società Veneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

misto 
Orna 

Uànto a,4S i 
» 4,28 >: 

6,25 i 
7,59 i 

» 9,26 > 
dir.moli,46 ! 
Jiretto 1,11 j 
icctjl. 1,21 * 
mieto 3,35 x 
dirotto 5,49 s 
otcn. 8,01 ! 
eocol. 9,28 i 

4,35 a. 
5,15» 
8, 2 » 
9,15» 

10,40 » 
12,20 p. 
1,50» 
2,30 » 
5,10» 
6,35» 
9,15» 

10,20» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

mn.'7,30a. 10.15 a. 6,10 p 
dir. 9,24 » 10,52 » 2,15» 
o.nn. 1,25 p. 4,45 p. 10,55 » 
dre t 2,44» 4, 6» 7,25» 
..ir.o 7,41 » 8,56 » 11,25» 
ino.7,51 i> 10,40 » f.Ver. 
» . 12,13 a 1,47 a 6.25 a. 

V e n e z i a - P a d o v a 
orna. 4. 5 a 

» 6 , — •>" 
diretto 8,35 » 
accel. 9,40» 
omn, 12, 5 p 
diretto 1,55 » 
» 2,25 » 

misto 4,15 » 
» 5,52 » 

dir.mo 7 , 5 » 
diretto 10,35» 
accel. 11,15 » 

5.15 a. 
7,20» 
9,19» 

10,41 » 
1.16 p. 
2,39» 
3, 4» 
6,35 » 
7. 8 » 
7,39» 

11,21 » 
12, 8 a 

irti l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

P a d o v a - B o l o g n a 
•ran. 5,25 a. 
oisco 7,55 » 
iccel. 10,49» 
.'.trotto 3, 7 p, 
misto 6,66 » 
» 7,56 » 

"'retto 11,26» 

10,10 a. 
9.50 f. ROT. 
2,30 p. 
5,50» 

11,— » 
9,37 f. HOT. 
1,50» 

Mes t r e -Udine 

ìireMo 6,16 i . 
•<an. 5,43 » 

isto 7,59 » 
•ma, 11,.5» 

retto 2,25 p. 
ieto 5,12 » 
» 6,30 » 

•un. 10,33 » 

7,36 > 
10, 5» 
8,50 f. Trev. 
3,14 p. 
4,46» 
6, 5 f. Trev, 

11,30» 
2,25 a 

acc. 6,—a|10,55a.! 1,13 p 
misto da Ver. 6,30 » ;10,36 a 
dir.o 8, 5 a 10,33» :ll,44p. 
omn. 9,50 » 6,10 p.l 7,51 » 
dir. 12,55p 4,20» 5,46» 
omn. 5,10a. 7,48» 
dir. 11,15 p j , 1 6 a . 3,40 a, 

t B ò ì o g n a ^ P a d o v à 
diretto 2,10 a. 
omn. 4,50 » 
daRov. 6,15» 
misto 9,~= » 
diretto 10,35 » 
omn. 3,45 p. 
misto 4,40 » 
accel. 6,10» 

4,24 a. 
9,14» 
7,19» 
3, 6 p . 
1,'6» 
6,40 » f.Rov 
7,23 sdaRov 
9,26-» 

Ud ine -Mes t r e 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.10,50 » 
diretto 11,15 » 
omn. 1,10 p. 
omn. 5J40 » 

da Trev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44» 
1,44 p. 
5,46» 

10,12» 
7,33» 

10,33 » 

P a d o v a - V e n e z i a 
misto 6,30 a. 

» 10, 6» 
» 1,30 p. 
»(1) 3,22 » 
» 5,30 » 
>(3) 8,20 » 

9,—a. 
12,36 p. 

4,— » 
4,13 » 
8,— » 

10,50 . 

__Venezla-Padova 
mi3to" 6,22 a. 

9,20» 
12,46p. 

(2) 4,24» 
4,44» 

(3) 8,12» 

8,52 a. 
11,50 » 
3,16 p. 
5,15» 
7,14» 

10,42» 

(1) Fino a Dolo (Festivo) - (4) D» Dolo (Festivo) 
(3) I treni 123 e 130 vendono effettuati nei giorni festivi e nel 

sabato di ogni settimana. 
NB. I treni 119, 120, 121, 122, 123, 124 faranno un 

m inuto di fermata di fronte al Caifè Commercio a DOLO 
nel giorno di Venerdì di ogni settimana. 

P a d o v a - B a s s a n o i 
omn. 4,56 a. 
misto 7,45 » 

» 2,27 p. 
omn. 6.40 » 

6,38 a. 
9,33 » 
4,28 p, 
8,32 p. ! 

I 

B a s s a n o - P a d o v a 
omn. 5,28 a. 
misto 8,19 » 

» 3, 2 p 
omn. 7,13 ». 

7,17 a. 
10, 9» 
4,52 p. 
9, 4» 

P a d o v a B a g n o l i 
misto 9,—a.| 10,38 a. 
» 1,30 p. 3, 8'p. 
» 5,20 » I 6,68 » 

B a g n o l i - P a d o v a 

12,50p. 
5,--» 

misto 7 ,= a. 
» 11,12 » 
» 3,22 p. 

T rev i so -Vicenza 

Monse l i ce -Legnago 

7 , - a . 
3 / " pi 

8,10 a.f.Leg. 
5,25p. 
8,36» 

jBf lUmp-Mcnle l ie l l i ina 
Vaiti. JWaT 6.5Ò~ai 
» ino 1.20 p. ; 3.4,9 p. 

- «.16 M. i 8.18 p. 

Eegnago-Monse l i ee 

misto 7,15 a. 1 8,25 a. 
omn. 9,54»-111,20» 
orni!. 7,35 p. | 8,40 p^_ 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

8.65 p. 
4 . - a. 

10.32 p. 

misto 4,40 a. | 6,56 a. 
» 7,55 » 9,43 » 

omn. 1,15p. 4,31p. 
» 6,22 » I 8,36 » 

V i cenza -Trev i so 

onm. 
1 . M tO 

5,12 a. I 7,17 a. 
7,59» 10.32» 
2 46 p.i 5,— p. 
7, 9 » | 9,16» 

BICICLETTE ! 
perfezionatissime di prezzo assai conveniente 
sono quelle fabbricate dalla rinomata e pre­
miata Ditta industriale. 

VIA C. RÙBBIONI - VARESE - VIA DEL CAIRO 
CON FILIALE IN BIELLA 

Fabbr i ca di car rozze d'ogni genere e per uso p r i v a t o -
Omnibus - T r a m w a y s - Fo rgon i e ca r r i . 

Copioso asso r t imen to in carrozze u l t ima t e , Car rozze 
in costruzione d a u l t imars i , Carrozze usa te r imesse a 
nuovo. 
Si eseguiscono riparazioni e rinnovazioni di qualsiasi genere 

S=*3c*0!Z5Ki a a a o c a i o i & s i x r c L i 
A richiesta si spediscono cataloghi e prezzi correnti 

Rappresentante in Milano Enrico Poli & C. — Bigli Jf; 1 

4PFMATE DALL' MCtóEUM HI BEDICIM DI PMU0I t * 
• EM PERMESSA LA VENDITA IN ITAMA ' 

CON, PARTECIPAZIONE 
DEL MINISTERO DELL' INTERNO A ROMA 

tu data dol ss Dicembre ISSO. 

Par tec ipane delle proprietà dei-
Vloilioo dell'erro, qucstoPillole 
vengono prescritte dai medici da olerò 
quarant'nnni in tutte quelle malattie 
ove occorro un' energica cura depu­
rativa, ricostituente, ferruginosa. 

Ease offrono ai medici un agente 
terapèutico dei più energici per istimo-
lare l'organismo emodificare le costi­
tuzioni linfatiche, deboli o affievolite. 

JV. J 3 . — Cove prova (ilpyrezza e auiontiettk V 
tlollevero Pillale di ]Blnnearfl,eslgiire il %• 
nostro sigillo il'ar- >? / ,*, La 
etnia raatito, li y t " ' ' ' "= 

nostra tìrma oot 
aitalo.eitoolhtìùir' 
Union des faiirlcmts. 

3>r^r^i^^-«^i^'«S ;, 

IL 00M0NE 
GIORNALE DI PADOVA 

il più diffuso della Città e Provincia' 
A B B O N A M E N T I 

Anno L. 16, Sem. L. 8, Tiim, 1 4,. 

'./ FIOR M # • 
MAZZO di NCHSZfl 

Per imbellire la Carnagione. 

Oncie far risplentlere il 'viso di aflaseinante tefc 
tcztn, e .per dare alle mani, alle spalle, ed alla 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparte e comr.nica k tleli-
«ios* fragranza e delicate tinte del gi!;liu e dell) 
flosci K uu liquido igienico e lai toso Èsea/4 
rivaW al mondo per preservare •- rUlouara la 
bellezza della gioventii. 

k Si vende d.a.tuttiì Farmacisti f a les ie princlpaìlwa 
Panieri e Paniiccliieri. Fabbrica in Londra : n . | & 1 iS-
Sputhamotòo Row, W , ^ -. e a reniti "• Nuova V^L. 

Vit to r io -ConcBl iano Coneg l l ano-Vi t to r io 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m, 
misto 2,45 p. 
» 7,25 » 
» 9,10» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53 » 
9,34» 

| omn. 7,50 a. 
misto 11,»» » 

» .1, 5p , 
omu. 3,55 » 

8,36 » 
» 9,50 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p. 
4,23 » 
9,— » 

10,18 » 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 7,40 a. 
» 10,20 » 
» 1,= p. 
» 6,10» 

8,40 a. 
11,20» 
2 , - p -
7,10 » 

«jisto 6,20 a. 
8,50 » 

11,40 » 
4,50 p. 

7,20 a. \ 
9,50» 

12,40 p. 
5,50» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 4,36 a. I 6,34 a, 
miBto 11,10 « 12,50 p. 
» 6.12 p.l 7,56» 

M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
misto 
omn. 
misto 

7, 7 a. 
4, 4P-
8,33» 

8,44 a. 
5,37 p 

10.10» 

EPILESSIA BALE & EDWJRDS 
e a l t r e m a l a t t i e n e r v o s e 

Si guariscono radicalmente colle celebri 

POLVERI 
dello Stabilimento Cassarmi 

» I BOLOGNA. 
Si trovano in Italia e fuori nelle pri­

marie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo del guariti. 

l3tt.g;©@,:Ki@rJL m e c c a n i c i 
MILANO N A P O L I 

Via ?. •"> 40 e 42 Corso Garibaldi 355 e 351 

MACCHINE AURICOLE INDUSTRIALI 

m MB: 
Fratelli Drucker e Angelo Draghi 

t r o v a s i vend ib i l e il n u o v o R o m a n z o 

LA 

Monaca assassina 

L A S0NNA MBUL A oon"ultì nel suoGabinetto magnetico' 
ooll'assistenza di due distinti dottori . . . . . 

I consulti della Sonnambula, oltre che i continui attestati di ricono­
scenza per guarigioni felicissime ottenute confermano sempre più la me­
ritata fama che si è così solidamente stabilita. Per ottenere un consulto 
magnetico dalla chiaroveggente Sonnambula ANNA D'AMICO da qualsiasi 
Città necessita che per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi e la ricetta più efficace per 
curarsi. = Alla lettera che diede il consalto bisogna unirvi, sia per -vaglia 
postale o con raccomandata, per l'Italia lire 5,20 e per l'estero lire 6,20 
— Dirigere le lettera al prof. PIETRO D'AMICO, via S. Felice numero 48 
Bologna (Italia). 

Padova 1803, Tip. F. Sacchetto 

BiMSCEV. 

ULTI.UA -N ,Vi't'A 

SEMINATRICE La favorita degli àgricolti 
• LA SPECOLE - Latì Hipnt : ;;;1 fì p*Sics 

Elenchi e schiarimenti Grai 
•: V. -, i v i , , ; . -,i;. ..•'". 1.:.,:',:.. .-li.-.:, ." ' i Itj.i.t-:*..' i',: '.yV!-.••.-•• 


